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MARTEDÌ' 
23 NOVEMBRE 1982 l'Unità - DAL MONDO 

BRASILE 

Successo dell'opposizione 
negli Stati più importanti 

In almeno cinque governatorati in testa gli oppositori del regime - Esasperante lentezza 
dello scrutinio e molte denunce di brogli - Dichiarazioni distensive del presidente Figuereido 

BRASILIA — A più di una settimana dalle 
elezioni, mentre proseguono gli scrutini dei 
voti e si moltipllcano le denunce di brogli, si 
profila una larga vittoria dell'opposizione 
brasiliana negli Stati chiave del Brasile. Fi­
nora solo lo Stato di San Paolo, che da solo ha 
oltre tredici milioni di elettori, e pochi altri 
hanno concluso gli scrutini. Il termine per 
completare il conteggio del voti finisce giove­
dì prossimo, ma In alcuni Stati tale limite 
sarà sicuramente superato. 

In base ai primi risultati già resi noti in 
almeno cinque importanti Stati si registra un 
consistente successo dell'opposizione, e tra 
gli eletti figurano diverse personalità esiliate 
dall'attuale regime all'epoca del colpo di Sta* 
to del 1964. Tra questi è confermata l'elezione 
a governatore a Rio de Janeiro di Leonel Bri-
zola, presidente del Partito democratico la­
burista (PDT). di Iris Resende nello Stato di 
Goias, e di Gilberto Mestrinho nell'Amazzo-
nia. Nello Stato di San Paolo e in quello di 
Minas Gerals, inoltre, sono praticamente c-
letti alla carica di governatore l candidati del 
Partito del movimento democratico brasilia­
no (il maggior gruppo dell'opposizione), che 
sono largamente In testa negli scrutini. Re­
stano ancora da assegnare i governatori de­
gli Stati del Mato Grosso del Sud, di Acre e di 
Paranà dove la differenza tra 1 candidati filo-
governativi e quelli dell'opposizione è di po­
chi voti. Tra l deputati è stato anche eletto un 
altro esule, Ivete Vargas, nipote dell'ex presi­
dente Getulio Vargas. 

La estenuante lentezza degli scrutini ha 
fatto aumentare in molte regioni la tensione, 
alimentata dalla destra e le accuse di brogli 

da parte del candidati dell'opposizione. In al­
cune città la polizia ha dovuto intervenire 
per presidiare I locali dove si svolgono gli 
scrutini, minacciati di essere presi d'assalto 
dalla folla. Le denunce presentate ai tribuna­
li elettorali sono ormai centinaia, ma per ora 
le uniche decisioni prese dall'autorità giudi­
ziarie riguardano due città dello Stato di Pa­
ranà, Corbella e Braganey, dove è stato ac­
certato che vi sono state frodi e violazioni 
delle urne. In queste due città le elezioni sa­
ranno ripetute entro 30-45 giorni. 

La situazione è tale che probabilmente l'e­
lenco completo degli eletti (si è votato per 
governatori, senatori, deputati federali e re­
gionali, sindaci e preretti) sarà noto soltanto 
quando saranno state esaminate tutte le de­
nunce presentate. SI rileva anche ohe para­
dossalmente Il conteggio dei voti è in ritardo 
soprattutto nei tcrritoii dove il numero degli 
elettori è più basso. 

Intanto, si registrano dichiarazioni disten-
she del presidente brasiliano, generale Joao 
Figuereido. «Non ci saranno problemi — ha 
detto Ieri in una intervista televisiva — nei 
rapporti tra l'esecutivo federale ed i governa­
tori eletti dell'opposizione, né sul piano polì­
tico-amministrativo, né su quello politico-I­
stituzionale». Figuereido ha aggiunto: «Il 
programma del governo non è stato prepara­
to In funzione di Stati amministrati dal no­
stro partito o dall'opposizione e pertanto sarà 
portato avanti senza modifiche e discrimina­
zioni». Il presidente brasiliano ha infine con­
cluso dicendo: «Tra gli eletti ci sono anche ex 
esiliati che avranno regolarmente gli incari­
chi per 1 quali sono stati eletti». 

RIO DE JANEIRO — Leonel 
Brizola leader dell'opposizione 
in una conferenza stampa ra­
diofonica annuncia il suo suc­
cesso elettorale. 

MEDIO ORIENTE Diplomazia al lavoro sui nodi della crisi 

Gemayel insiste 
sul ritiro totale 
degli israeliani 

Spariti 1200 palestinesi a Beirut? 

BEIRUT — Celebrando con 
una parata militare (la pri­
ma dall'inizio della guerra 
civile, nell'aprile 1975) il 39e-
slmo anniversario della indi­
pendenza libanese, Il presi­
dente Amln Gemayel ha ri­
badito la esigenza del ritiro 
di tutte le forze straniere dal 
territorio nazionale; sottoli­
neando che «non tralascere­
mo un singolo palmo di ter­
ritorio» dall'estremo sud all' 
estremo nord. Benché il di­
scorso fosse formalmente ri­
ferito a tutte le forze stranie­
re presenti nel Paese (truppe 
di invasione israeliane, sol­
dati siriani della Forza araba 
di dissuasione e guerriglieri 
dell'OLP), esso deve avere 
scontentato in modo partico­
lare il governo, di Tel Aviv; 
ne scaturisce Infatti con 
chiarezza il rifiuto di Ge­
mayel (del resto già espresso 
in precedenti occasioni) di 
firmare un trattato di pace 
separato con Israele o di con­
sentire che il sud resti sotto il 
controllo delle milizie del 
maggiore-fantoccio Haddad. 

Amln Gemayel infatti ha 
detto testualmente: «Affer­
mo in questa sede, nella gior­
nata dell'indipendenza, che 
riavremo la nostra indipen­
denza e la nostra terra con 

ARGENTINA 

L'ex presidente Frondizi chiede 
al governo la lista dei morti 

Un passo presso il generale Bignone - Il dramma degli scomparsi pesa sul paese 
L'angosciosa ricerca delle famiglie nei cimiteri clandestini - La storia di Ana Rosa 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — «Dopo che 
il nostro governo è stato spinto 
a prendere posizione aperta sul 
problema dei connazionali 
scomparsi — mi dice il respon­
sabile del patronato INCA a 
Buenos Aires, Filippo Di Bene­
detto — molti hanno ripreso 
coraggio e da allora abbiamo a-
vuto la notificazione di altri 40 
casi di italiani spariti in questi 
anni». Il dramma dei «desapa­
recidos» continua ad essere al 
centro della vita dell'Argentina 
ed ora anche delle sue relazioni 
con l'Italia e con altre nazioni 
europee. 

•Noi dei patronati sindacali 
italiani — continua Di Bene­
detto — abbiamo fatto tutto 
quello che abbiamo potuto, ri­

schiando anche di persona. 
Molti venivano da noi per il 
rapporto di fiducia instaurato 
in tanto tempo di lavoro qui. Li 
abbiamo indirizzati natural­
mente all'ambasciata e al con­
solato, oltre a dare tutto il no­
stro aiuto e i) nostro appoggio 
morale a queste famiglie di­
strutte». In Italia la polemica è 
grande sul ruolo evolto qui dai 
nostri diplomatici. «In quegli 
anni difficili — dice Di Bene­
detto — solo due diplomatici 
hanno fatto fino in fondo il loro 
dovere ed anche di più, i consoli 
Calamai e Mistretta. L'immagi­
ne dell'Italia qui non si è rovi­
nata grazie al loro lavoro». 

In queste settimane la ferita 
dei «desaparecidos* è stata ria­
perta per la scoperta di una se­

rie di cimiteri clandestini dove 
si sono trovate centinaia di 
tombe segnate «NN». Intanto 
c'è chi continua ad accanirsi 
sulle povere famiglie degli 
scomparsi. Un gruppo di madri 
della Plaza de Majo ha denun­
ciato che nei loro quartiere! e 
sotto le loro case sono apparse 
scritte minacciose. Continua 
anche una più sottile campagna 
psicologica, che gioca sull'ango­
scia dei familiari. Molti conti­
nuano a ricevere telefonate a-
nonime che dicono loro di star 
calmi, che il loro figlio scom­
parso ormai da anni è vivo e 
tornerà, se la situazione tornerà 
tranquilla. Non manca una ve­
ra e propria azione di sciacal­
laggio. Nella comunità italiana 
si racconta con raccapriccio la 

storia di F.C., piccolo industria­
le e padre di un ragazzo che 
venne fatto sparire mentre era 
sotto le armi nel 1976. Il padre, 
ormai vicino alla pazzia per il 
dolore e l'angoscia, ha venduto 
tutto, paga persone sconosciute 
che gli garantiscono che i soldi 
servono per il figlio ed ora, sul 
lastrico, cucina pranzi che 
qualcuno «porta al ragazzo» in 
attesa che finisca la pena. 

Altri genitori continuano con 
lucida disperazione a cercare i 
propri figli. Come i genitori di 
Ana Rosa Frìgerio, arrestata 
nel settembre del 1976 all'età di 
20 anni a casa sua e portata alla 
base navale di Rio de la Piata. 
La ragazza, al momento dell'ar­
resto, era ingessata dalle spalle 
al bacino ed aveva subito un in-

DESAPARECIDOS 

La CISL: è mancata 
una linea del governo 

e ROMA — La pretesa della 
giunta militare argentina di 
frapporre ostacoli alla visita 
di una delegazione parla­
mentare italiana viene defi­
nita «inaccettabile» in una 
dichiarazione del responsa­
bile dell'ufficio internazio­
nale della CISL Gabaglio. 

•Come sindacato siamo 
stati testimoni della sottova­
lutazione politica e della suf­
ficienza burocratica con cui 
la questione è stata trattata 
dalle nostre autorità compe­
tenti in passato — sostiene 
Gabaglio — quando abbia­
mo a più riprese richiesto in­
terventi in particolare per 
sindacalisti e operai scom­
parsi». Pur senza fare «di o-
gni erba un fascio* nel giudi­
zio sull'azione delle nostre 

Brevi 

rappresentanze diplomati­
che e consolari in Argentina, 
•è mancata — afferma il di­
rigente della CISL — una di­
rettiva politica efficace da 
parte del nostro governo». «I 
parlamentari debbono anda­
re a Buenos Aires — conclu­
de — soprattutto il governo . 
deve elaborare una linea di 
comportamento verso i mili­
tari al potere in Argentina, 
ma che non lasci dubbi di 
sorta sulla volontà dell'Italia 
di tutelare i diriti dei suoi cit­
tadini vittime, con altri che 
non dobbiamo dimenticare, 
di una repressione di rara fe­
rocia». La CISL appoggia la 
richiesta dei famigliari per­
ché l'ambasciata italiana a 
Buenos Aires si costituisca 
parte civile ed assuma la di» 
fesa legale degli scomparsi. 

La Farnesina consegna 
410 nomi alla procura 

ROMA — Quattrocentodieci fascicoli contenenti altrettanti nomi, 
notizie e documentazioni relative a cittadini italiani o italo-argen­
tini scomparsi o detenuti per motivi politici in Argentina, sono 
stati consegnati ieri mattina al sostituto procuratore della Repub­
blica Antonio Marini, che conduce l'inchiesta sul dramma dei «de­
saparecidos» italiani, dal direttore generale dell'emigrazione pres­
so il ministero degli Esteri, Vieri Tf axier. In questo modo, afferma 
una nota ufficiosa della Farnesina, «il governo ha ottemperato alla 
richiesta della magistratura di acquisire gli opportuni elementi di 
fatto ai fini dell'indagine preliminare in corsoi. «Sul piano politico 
— e qui il tono del'a nota si fa difensivo — il governo ribadisce la 
sua intenzione di fornire nella sede naturale, il Parlamento, tutte 
le informazioni e le sue valutazioni su quanto è stato fatto dall'ini­
zio del periodo cruciale di questa tragica vicenda ad oggi». Il procu­
ratore Marini ha avuto, sempre ieri, un colloquio con il ministro 
della Giustizia Darida. Secondo la legge spetta a lui sollecitare 
l'inchiesta sui reati commessi all'estero contro cittadini italiani. 
Intanto, ieri sera, le famiglie dei •desaparecidos» italiani ri tono 
costituite in associazione per poter avere una rappresenta.ua lega­
le nei procedimenti in corso. 

tervento chirurgico alla spina 
dorsale poco prima. I genitori 
non la videro mai più. Dopo 
una serie di notizie contraddit­
torie sulla sua sorte, l'attuale 
vice ammiraglio Juan Jose 
Lombardo ed allora comandan­
te della base navale, disse che 
Ana Rosa era morta quando 
stava collaborando con i milita­
ri ed aveva portato un gruppo 
della polizia della marina in un 
covo di terroristi. Giunti sul po­
sto, dal rifugio sarebbero parti­
ti diversi spari che avrebbero 
ucciso proprio la ragazza. Ma i 
genitori non videro mai il suo 
corpo e per di più il referto me­
dico sostiene che Ana Rosa è 
morta per «arresto cardiaco do­
vuto a traumatismo cardiotora­
cico». Insomma, niente a che 
vedere con una sparatoria, ma 
certo con colpi duri e vari. In 
questi giorni, dopo anni di ri­
cerche, i genitori della ragazza 
credono di aver trovato il suo 
cadavere nella tomba 1133, se­
zione sepolture temporanee, 
settore B del cimitero di Rio de 
la Piata, sotto la sigla NN, la 
stessa che copre altri 300 cada­
veri nel medesimo posto. Per 
questo il giudice ha iniziato u-
n'inchiesta e i genitori di Ana 
Rosa chiedono che venga inter­
rogato il vice ammiraglio Lom­
bardo. 

Il tema dei «desaparecidos» è 
dunque un nodo inevitabile per 
il futuro di questo paese. Pro­
prio ieri se ne è discusso in un 
incontro tra la commissione di 
collegamento dell'episcopato e 
i segretari delle tre armi e della 
presidenza della repubblica nel 
quadro dell'iniziativa della 
chiesa argentina di porsi «al 
servizio della riconciliazione 
nazionale». Sul problema degli 
scomparsi continua ad insistere 
l'ex presidente della repubblica 
Arturo Frondizi, che nei giorni 
scorsi ha anche incontrato il 
presidente gen. Reynaldo Bi­
gnone e il comandante dell'e­
sercito gen. Cristino Nicolai-
des. Parlado ieri a Santa Fé, 
Frondizi ha affermato che le 
forze annate debbono spiegare 
la strategia impiegata nella re-

Eressione del terrorismo, pub-
licare la lista dei morti, pro­

muovere un giorno di dolore e 
adottare leggi opportune per 
mettere fine per sempre a que­
sta questione. Bisogna dire la 
verità alla nazione». Tra la pau­
ra dei militari, il bisogno di 
chiarezza del paese e le correla­
zioni reali di forza, si cerca fati­
cosamente e contraddittoria­
mente una soluzione che per­
metta all'Argentina di uscire 
dall'attuale, pericolosissimo 
stallo. 

Giorgio OMrmi 

I dati del referendum-farsa in Torchia 
ANKARA — Sono stati resi noti ufficialmente i dati relativi al 
referndum-farsa sulla nuova Costituzione (e sull'assunzione «au­
tomatica* alla presidenza della Repubblica, per 7 anni, del gene­
rale golpista Kenan Evren). Il 7 novembre — secondo le fonti 
governative — ha votato «si» il 91.37 per cento degli elettori 
(17.215.000) e «no» 1*8,63 per cento (1.626.421). 

Re Hussein appoggia la dittatura di Evren 
AMMAN — È rientrato ad Amman, dopo una visita in Turchia, 
il re di Giordania, Hussein. In una conferenza stampa rilasciata 
all'aeroporto di Ankara pnma di ripartire, il sovrano hascemita 
ha affermato che sono state gettate le basi per «una cooperazione 
bilaterale più stretta in lutti i campi fra i due paesi» ed ha aggiun­
to di avere ricevuto una «eccellente impressione* della Turchia, 
che gli è apparsa «ormai forte e stabile». Hussein ha ufficialmen­
te invitato il generale-presidente Evren in Giordania. 

Karamanlis a Parigi e a Bonn 
ATENE — TI presidente della Repubblica greca, Karamanlis, 
s'incontrerà oggi, «privatamente», con Mitterrand. Egli si è reca­
to a Parigi su invito dell'UNESCO, che tiene in questi giorni 
nella capitale francese la sua assemblea generale. Lunedì prossi­
mo 29 novembre, accogliendo l'invito del presidente della RFT 
Carstens. Karamanlis sarà a Bonn per una visita «non ufficiale e 
amichevole*. 

BEBL1N0 0. 

Miliziano 
polacco 
dirotta 
un aereo 
a Tempelhof 

BERLINO — Un aereo di linea della compagnia nazionale polac­
ca, la «Lot», è stato ieri costretto a dirottare e ad atterrare sulla 
pista della base USA di Berlino-Tempelhof. Ad imporre all'equi­
paggio questa deviazione è stato uno dei tre agenti della scorta, il 
quale ha dichiarato alle autorità americane di Tempelhof di essere 
•tato scelto per tale servizio all'aeroporto di partenza, e cioè a 
Wroclaw (Breslavia), soltanto «all'ultimo momento*, data la scarsa 
disponibilità di altri «commilitoni». Sull'aereo dirottato — un «An-
tonov-24* di fabbricazione sovietica — viaggiavano 29 passeggeri. 
4 membri dell'equipaggio ed i 3 milirisni di scorta. L'aereo, partito 
da Wroclaw, era diretto a Varsavia e a Danzica. £ atterrato a 
Berlino-Tempelhof alle 10,23 di ieri mattina e l'agente che lo ha 
dirottato, balzando a terra, sì è ferito ad una gamba. La notizia del 
dirottamento è stata data anche dall'agenzia ufficiale polacca 
•PAP», la quale ha comunicato che ì 31 passeggeri stanno bene e 
•faranno ritorno in patria al più presto possibile*. 

RIVISTE 
Si rinnova, 
con una nuova 
veste grafica 
«Dialogo 
Nord-Sud» 

ROMA — «Dialogo Nord-Sud*, il settimanale diretto da Michele 
Achilli, è l'unico in Italia ad essere interamente dedicato ai proble­
mi politici ed economici del Terzo Mondo. Abbandonato il formato 
•tabloid* è ora in edicola in un formato più piccolo, più elegante e 
di più facile consultazione. La struttura della rivista rimane basata 
su una fitta rete di corrispondenti in 25 capitali e su una larga 
cerchia di collaboratori italiani e stranieri, tutti specialisti di poli­
tica internazionale. Tra i servizi di questo primo nummero nella 
nuova veste grafica segnaliamo, oltre ai commenti su vari temi di 
attualità, quello sui «desaparecidos* («Chi ha taciuto sugli scom­
parsi»), quello dedicato alle elezioni in Brasile e una intervista 
esclusiva al leader palestinese Khaled el Hassan. 

tutti i mezzi disponibili e che 
negozleremo nei modi e nel 
termini impostici dal nostri 
interessi nazionali e dalla 
nostra dignità. Non trattere­
mo — ha aggiunto — sulla 
base della sicurezza di terzi 
né daremo a costoro, me­
diante il negoziato, ciò che 
non sono riusciti ad avere 
con la forza o con la guerra». 
È evidente In queste ultime 
parole il riferimento ad I-
sraele ed in particolare al 
tentativi di Begin di dettare 
condizioni ultimative per il 
ritiro delle forze di Invasio­
ne. 

La sfilata nel corso della 
quale Gemayel ha pronun­
ciato Il suo discorso si è svol­
ta a cavallo della ex «linea 
verde» che per quasi otto an­
ni ha diviso in due la città. 

A Tel Aviv intanto il gior­
nale «Maariv. sostiene, ci­
tando fonti militari israelia­
ne, che 1.200 palestinesi sa­
rebbero «scomparsi senza la­
sciare traccia» durante l ra­
strellamenti effettuati dall' 
esercito libanese ad ottobre 
nel campi di Beirut ovest e 
che altri 60 mila sono stati 
spinti a lasciare la capitale e 
a rifugiarsi nelle zone della 
valle della Bekaa ancora 
controllate dai siriani e dall' 
OLP. 

Dal Cairo nuovi segnali 
su una graduale ripresa 
dei rapporti Egitto-OLP 

Mubarak conferma l'appoggio al piano Rcagan - Arafat a Tunisi 
IL CAIRO — Si moltiplicano l segnali che delincano un pro­
cesso di Ravvicinamento fra l'Egitto e l'OLP e che lasciano 
prevedere una possibile visita di Yasser Arafat al Cairo. Do­
menica il ministro degli esteri egiziano Kamal Hassan Ali ha 
ricevuto una dclegazio: i dell'OLP diretta da Ahmed al Daja-
nl, membro del comitato esecutivo; al termine dei colloqui 
fonti egiziane hanno riferito che il principio della visita di 
Arafat è ormai acquisito e si tratta solo di discuterne e defi­
nirne l tempi. Ieri poi è apparsa una intervista del presidente 
Mubarak al giornale del Kuwait «Al Siyassla» (• politica») nel­
la quale il presidente egiziano riafferma il suo appoggio al 
plano Reagan («io dico che ci sono elementi positivi e intorno 
al tavolo del negoziato ci potranno essere discussioni sul pun­
ti negativi», ma non bisogna comunque «rifiutare di approfit­
tare di qualsiasi visita di Arafat. Questi — sostiene Mubarak 
— deve «portare certe proposte da trasmettere durante la mia 
visita In America» (a gennaio, ndr) e non semplicemente veni­
re «a chiedermi di aprire una stazione radio o accettare In 
Egitto alcuni guerriglieri». Come dire che, forte dei suoi rap­
porti «speciali» con Washington, Mubarak si propone come 
mediatore o comunque intermediarlo fra gli USA e l palesti­
nesi. Resta da vedere come la cosa sarà vista dal sauditi, che 
puntano chiaramente a loro volta ad un ruolo di egemonia a 
livello ragionale. 

Ieri comunque Yasser Arafat è tornato a Tunisi da Algeri 
senza essersi incontrato (come avevano ipotizzato gli osser­
vatori) con re Fahd d'Arabia saudita, giunto a sua volta nella 
capitale algerina nel suo primo viaggio all'estero dopo la 
ascesa al trono. Arafat ha avuto un Incontro con il presidente 
Chadli Bendjedi, ha visitato un campo di guerriglieri palesti­
nesi (evacuati da Beirut ovest) a Tebessa, nell'Algeria orien­
tale, e di qui è ripartito direttamente per Tunisi. 

Infine l'agenzia «Wafa» ha preannunciato per giovedì la 
riunione a Damasco del Consiglio centrale palestinese (la 
prima dopo l'esodo da Beirut), che era già prevista per la 
settimana scorsa ed era stata poi bruscamente aggiornata. 

RFT 

Altri due 
deputati 

si dimettono 
dalla FDP 

BONN — Altri due deputati liberali apparte­
nenti alla sinistra del partito si sono dimessi ne­
gli ultimi giorni dalla FDP, proseguendo il lento 
esodo che ha fatto seguito alla svolta moderata 
impressa dal Congresso di tre settimane fa. Ieri è 
stata Helga Schuchardt, parlamentare di Am­
burgo, ad annunciare l'abbandono della FDP do­
po 17 anni di militanza. La Schuchardt ha detto 
che rimarrà al Bundestag fino alle prossime ele­
zioni come indipendente e che si impegnerà nella 
campagna elettorale a sostegno della SPD. La 
stessa decisione è stata presa da Friedrich Hoel-
scher, esperto per la politica sociale, iscritto alla 
FDP dal 1966, che non vede più alcuna possibili­
tà che il partito possa attuare una politica davve­
ro liberale. Dopo le dimissioni delle scorse setti­
mane di Ingrid Matthaeus-Maier e di Andreas 
Van Schoeler (che era stato eletto nella direzione 
della FDP al Congresso di Berlino ovest) i depu­
tati liberali sono passati da 54 a 50. 

FRANCIA 

Fra PCF e PS 
liste comuni 
nelle elezioni 

amministrative? 
PARIGI — La direzione del partito socialista 
francese ha approvato domenica scorsa un 
documento in cui si propone al PCF un ac­
cordo per presentarcela pur tenendo conto 
delle diverse realtà locali, liste unitarie nelle 
elezioni amministrative del marzo prossimo. 
La consultazione rappresenta il più impor­
tante test elettorale prima delle politiche del-
1*86. e si prevede che le destre gol!iste e gl-
scardiane giochino tutte le loro carte, presen­
tandosi con candidati unici per la carica di 
sindaco. Il documento socialista approvato 
domenica propone al PCF la ricerca di un 
«terreno di mediazione* che tenga conto nella 
designazione dei capilista non solo della for­
za reale dei due partiti nelle più recenti con­
sultazioni, ma anche della popolarità che i 
sindaci comunisti uscenti hanno saputo pro­
curarsi nelle città dove in seguito il PS ha 
ottenuto la maggioranza. 

IRAK-IRAN 
Danneggiata 

la vecchia 
«Raffaello» 
nel Golfo 
di Kharg 

TEHERAN — Il ministero ira- * 
ninno del petrolio ha smentito- • 
ieri ufficialmente In notizin del- • ' 
l'affondamento delle cinque '. 
petroliero presso il terminale -
petrolifero di Khnrg ad opera : 
dell'aviazione e della mnrìnn i- • 
rnkena. La notizin, che era sta- ' 
ta data domenica con un comu­
nicato di Hnghdnd, è stata defi- ~ 
nitu da un portavoce iraniano -
come «priva di senso». Il porta­
voce iraniano ha aggiunto che ." 
«le operazioni di carico e di sca- . 
rico si svolgono regolarmente e 
la situazione è sotto controllo». 
Tuttavia, i servizi d'informa-
zione dei Llords di Londra han­
no ammesso che la nave ironia- ' ' 
na «Raffaello» (venduta all'asta 
dall'Italia all'Iran alcuni anni: 

fa) é rimasta danneggiata in se-' -
guitoad attacchi aerei iracheni,- -
presso il terminale petrolifero . 
di Kharg. 

Nello stesso attacco sarebbe- , 
ro state colpite la nave indiana' ' 
•Archana» di diecimila tonnel-, 
late. Sarebbe invece in fiamme " J_ 
la petroliera iraniana «Shirkan* ~ 
di 41.440 tonnellate. 

A Tokio si afferma che cin- ' J 
que petroliere (di cui due dL~ 
Hong Kong) sono ancora anco- •- -
rate senza avere subito alcun 
danno al terminale iraniano di l, 
Kharg. Dalla Norvegia, l'asso-, . 
ciazione degli armatori ha" " 
smentito che petroliere norve* 
gesi siano affondate nel Golfo e ~ 
una fonte del ministero degli E- ' 
steri norvegese ha assicurato . 
che «nessuna nostra ambascia-, -
ta in paesi medio-orientali ha -
avuto notizia di qualcosa di in-. 
solito accaduto nell'isola di .' 
Kharg». Esiste anche la testi- r 

monianza degli equipaggi di tre '-
petroliere norvegesi che hanno"--
lasciato Kharg domenica: «nonri 
c'è stato — hanno detto — al*;. ; 
cunattacco». - • . ..„ 

A Rotterdam, fonti del mer-.\ 
cato libero del petrolio, hanno * 
da parte loro affermato di aver"" 
smesso di credere alle afferma-"'. 
zioni irakene su attacchi al ter-. ; 
minale dell'isola di Kharg dopo; 
ben nove episodi del genere,."" 
tutti poi rivelatisi infondati, da ~ 
quando le autorità irakene ave­
vano decretato il 15 agosto 
scorso il «blocco totale» dei por­
ti iraniani ammonendo tutti i.? 
paesi a non inviarvi le loro navi...' 
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Servono ancora idee nuove 

s 

o 

ogni settimana in edicola 
dal 26 Novembre 
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